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Formazione

Elettrotecnica, Geometra, Ingegneria Civile.

Partecipazione a progettazioni integrate sul sistema fortificato storico di Verona e dei fortilizi.

Docente e formatore corsi di restauro per Beni Architettonici, dagli esecutivi alla progettazione economica e contabilizzazione sino al collaudo.

Aggiornamenti relativi ai Beni Culturali sviluppati su percorsi specifici in Italia

Amministratore sistema informatico della Soprintendenza

Formatore corsi di informatica applicata ai beni culturali.

Docente di sistemi di workflow nei processi di lavoro dei beni culturali e implementazione nei casi reali.

Progettista e direttore dei lavori di oltre 310 interventi di restauro nel territorio di competenza (Verona, Vicenza, Rovigo, Trento, Bolzano) e incarichi fuori

territorio su incarichi specifici dopo eventi o situazioni particolari.

Esperienza nel campo N.B.C e O.A.T.I.O maturata in campo militare.

Esperienze di riflesso legate all’attività ingegneristica e imprenditoriale nel campo dell’edilizia e trasporti (ponti, strade aeroporti) del gruppo familiare

sviluppata nell’ arco di circa due secoli.



Tutela in emergenza
⚫ Questo frammento di approfondimento tratta gli aspetti operativi di base e le

implicazioni non comunemente normate e studiate.

⚫ Si affronterà la logistica e il supporto cartografico.

⚫ La conoscenza dei fattori di rischio e la loro classificazione.

⚫ La conoscenza diretta e indiretta del bene.

⚫ Aver chiaro cosa si va a recuperare, aver chiaro dove è ubicato il bene e le presunte

condizioni di conservazione.

⚫ Avere cognizione della staticità del bene.

⚫ Raccolta delle informazioni sul campo, presupposto per qualsiasi intervento di

restauro.



Sintesi della relazione

⚫ Gli argomenti sono approfonditi nella nota e negli 

allegati.

⚫ Cartografia generale, regionale, provinciale, locale.

⚫ Sintesi scala nazionale di eventi calamitosi a cura 

dell’ISPRA.it.

⚫ Locale a cura Regione Veneto, Provincia di Verona e 

comunali. 























Foto IR  

San Zeno di 

Montagna



Le cartografie sono certe
La cartografia copre due comuni Villafranca e San Zeno di

montagna, il primo possiede un webgis proprio, il secondo

non possiede Gis e si appoggia a quello provinciale, gli

aggiornamenti sono diversi nel tempo.

Si pone il problema dell’accessibilità alle basi di dati dopo un

qualsiasi evento calamitoso sia su scala nazionale che

locale.

Ricordiamo che dopo una singolarità non funziona

praticamente nulla.



Fattori di rischio legati ai sistemi 

infrastrutturali di  vita associativa
⚫ Reti Idriche,fognarie principali e secondarie fosse decantazione sistemi depurazione.

⚫ Reti gas di primo secondo livello, infrastrutture regionali e nazionali e internazionali.

depositi gas.

⚫ Reti elettriche di Alta,Media,Bassa tensione, produzione e trasformazione.

⚫ Reti in fibra ottica,reti in cavo coassiale telefonico o meno.

⚫ Reti Militari.

⚫ Reti di gas Ospedalieri o reti di gas industriali dalla farmaceutica all’ industriale di più 

categorie chimico biologico.

⚫ Fattori legati a pregressa attività bellica o industriale svoltasi nel passato recente e 

non.







Sito storico Porta Palio
⚫ Presenta uno spaccato di oltre duemila anni di presenza umana organizzata. 

⚫ Area Cimiteriale Romana.

⚫ Area fortificata Veneziana Opera SanMicheli.

⚫ Area Fortificata Austroungarica costruzione Ospedale Militare tuttora in servizio 

parziale.

⚫ Area fortificata Regno di Italia.

⚫ Dismissione interesse militare dagli anni 1990 sul sistema fortificato.

⚫ Confitimo con Stazione Ferroviaria Porta Nuova e aree industriali anni dal primo 

novecento agli anni sessanta dello stesso.



Cartografia storica 

sito





Vincolo archeologico 

del sito seguono circa 

9 pg pagine di notifica 

di scarsa se non nulla 

utilità.

7301 VR Verona Via M. D'Azeglio, 9,11,13 Il sedime si trova in una vasta area

corrispondente all'antico suburbio di Verona, assai vicino alla via Postumia e a brevissima

distanza della necropoli di Porta Palio, costituita da oltre 500 tombe databili tra la fine del I sec.

a.C. e il IV d.C. e di Piazza Corrubbio sorte presso due strade la cosidetta Gallica e la via

Postumia.



Possibili reperti bellici 

ritrovabili in zone contigue; 

nel periodo bellico la vicina 

stazione fu bombardata a 

ripetizione

Gli ingressi  posti sulla via 

che porta Mantova sono un 

sito funerario romano.

Su queste aree afferiscono 

le reti tecnologiche

e parte del vallo veneziano  

Il sistema porta Palio, risulta ampiamente documentato e studiato e oggetto 

continuo di studi ,meno che per il ministero dei beni culturali che nella carta del 

rischio compila una scheda scarna, La stessa cosa per quanto attiene ICCD e per 

l’ICR allegata la scheda ex ICR, risultano più complete le documentazioni Alinari 

e di molte università europee.



Estratto ex

ICR



Estratto Carta del

Rischio



Piano quotato 

idrografico

e classificazione edifici



Su tale sito vi sono stratificati la necropoli romana,

il sistema fortificato Veneziano con il vallo che ha

parzialmente modificato la necropoli.

Gli interventi di modifica asburgici e del regno di Italia.

La circonvallazione esterna,

stratificazioni industriali dal finire del 1800 sino agli

anni

cinquanta del secolo scorso.

La costruzione dell’ospedale Militare.

Nel corso della seconda guerra mondiale l’area è stata

Oggetto di più bombardamenti siamo a meno di 400 ml

dalla stazione e dallo scalo ferroviario rasi al suolo



Complesso architettonico Porta 

Palio







Non lontano dalla Porta, vi sono alcuni siti culturali importanti della città :

Il complesso conventuale di San Bernardino.

Il museo pinacoteca di Castel Vecchio.

Il Teatro storico Adelaide Ristori.

L’Ospedale Militare ed i suoi servizi di supporto storici.

La chiesa degli Scalzi e decine  di palazzi e abitazioni che spaziano su di un

millennio e più di storia.

E’ indubbio che prima di intervenire in emergenza si debbano recuperare 

tutte

le informazioni possibili per capire come salvare le opere.

- in quale condizioni si trovavano le stesse prima dell’evento.

-a quali rischi si espongono le persone di primo intervento.

Gli allegati n° 3 e 4 danno traccia di come agire e attualizzando i tempi la 

ricerca

gli archivi degli enti pubblici possono aiutare notevolmente.



Sommario rischi usuali
⚫ Materiali impiegati oltre i limiti della 

resistenza meccanica

⚫ Riuso improprio dei materiali stressati

⚫ Uso improprio di componenti di natura 

chimica e fisica inadatti e/o nocivi sia 

meccanicamente che 

chimicamente(reazioni esotermiche etc)

⚫ Utilizzo non infrequente di una rete elettrica 

compromessa dall’evento (rischio di 

esplosione per innesco elettrico o incendio o 

effetti di elettrolisi su sostanze parzialmente 

sconosciute.  

⚫ Presenza in certi manufatti antichi di 

residuati bellici è non cosi infrequente come 

sembra. Si va dal munizionamento leggero 

(dietro a teleri,quadri,anfratti ad interstizi 

nelle capriate alle nicchie nei muri o contro-

pareti e  tombini dissimulati etc) 

⚫ Munizionamento medio o quello 

maggiormente impegnativo ritrovato nei 

sotto-tetti di armamenti incendiari 

(spezzonamento) sopravvissuto in quanto 

non innescato per oltre 75 – 78 anni 

estremamente instabile da trattare solo con 

artificiere.



Sommario rischi usuali Chimici
⚫ Deve essere posta grande attenzione alla

presenza di amassi di materiali che umidi o

bagnati o aggrediti da sostanze acide o basiche

fermentano producendo gas esplosivi o irritanti o

venefici. La presenza di un laboratorio (se sul sito

è presente un cantiere di restauro) è da valutare

con molta attenzione negli allegati sono presenti

pubblicazioni inerenti il rischio chimico e il rischio

esplosivi.

⚫ Spesso si trovano prodotti chimici usuali quali

soluzioni anidre liquide o in polvere, detergenti e/o

sali particolari, soluzioni e/o detergenti volatili,

soluzioni acide o basiche aggressive, polveri o

prodotti di sintesi in polvere che in contatto sono

pericolosissime sia per l’uomo che per le cose.

⚫ Prodotti ad indirizzo biochimico per il controllo

di roditori ed infestanti di natura animale

spesso presenti in organismi antichi dai tetti

alle fondazioni e sopratutto nei solai,

consistenti in polveri o impasti semi-solidi

spesso contenenti Tallio arsenici e arseniati,

cianogenati e cianuri e coloranti chimici

altamente tossici un tempo impiegati come

antiparassitari.

⚫ Antiparassitari non solo ad indirizzati ad

infestanti animali ma anche ad indirizzo

vegetale, quali i sali quaternari di ammonio

contro i bio-deteriogeni (muffe,muschi,licheni

etc)



Sommario rischi biologici
⚫ L’intervento ad un tetto e sottotetto; ad campanile e alla

cella campanaria; alle intercapedini di un solaio ligneo

intercluso si spazia dalla presenza di guano ad altri depositi

biologici alla presenza di parassiti animali portati dai

colombi quali un tipo di zecca che se non curata

prontamente può diventare mortale per l’uomo.

⚫ La presenza di animali in decomposizione assicura la

presenza della putrescina che porta alla cancrena in tempi

stretti la parte con cui è venuta a contatto anche in questo

caso l'intervento deve essere rapido per evitare

amputazioni.

⚫ La presenza di nidi di Calabroni,Vespe, Api o altri agenti

animali deve essere sempre presente la puntura puo’

portare a reazioni anafilattiche gravi o anche mortali.

⚫ Non è infrequente la presenza di pulci o di altri parassiti,

cito a memoria quanto è comune trovare in aree trascurate

dai sottotetti ai solai agli ammassi di masserizie arredi

organi antichi etc .

⚫ Sono comuni i nidi di ratti e/o di animali di piccola taglia con

le loro malattie pericolose per l’uomo ricordo la principale

del topo la Leptospirosi contenuta nelle urine dei topi tipica

delle zone umide e dei fiumi(malattia con obbligo di

vaccinazione preventiva sotto controllo medico) altre

specie animali trasmettono malattie alcune possono

aggredire l’uomo altre altri animali e pertanto si deve avere

cognizione da instaurare le giuste procedure di

contenimento.

⚫ Oltremodo pericolose sono le flore fungine sia in zona

umida che in zona secca, spesso presenti sugli arredi sulle

quadrerie sugli apparati architettonici nei libri nelle pelli

antiche.

⚫ Ultimo e ben più subdolo e pericoloso è quello contenuto

nelle tombe o contenitori sigillati anche da millenni che

riaperte senza le dovute cautele di contenimento liberano

flore virali che anche se presenti nell’ uomo da sempre,

possono essergli fatali se il suo quadro personale e di

immuno depresso



Sommario rischi bio-chimici
⚫ Un esempio per tutti quello di Carter scopritore

della tomba di Tutankhamon che mori qualche

anno dopo l’apertura della tomba a causa di un

virus conosciuto e presente nell’uomo da sempre

che gli devasto l’apparato respiratorio per la

mancata risposta immunitaria a questa variante

risalente a circa 4000 anni.

⚫ Altro e sottovalutato evento è quello legato legato

all’amianto (un tempo chiamata silicosi) che

aggredisce il sistema respiratorio.

⚫ Effetti combinati polveri inorganiche e organiche

combinate in aerosol di solventi hanno effetti

devastati sull’uomo sia sul breve periodo che sul

lungo periodo.

⚫ Un altro notevole rischio è quello chimico e biochimico

derivante da situazioni conseguenti una catastrofe

ambientale; dove la presenza di reti tecnologiche, impianti

di produzione di materiali inorganici che organici e/o

farmaceutici possono in presenza di ammassi di materie

organiche ingenerare prodotti esplosivi,gas tossici,gas

urticanti e/o inabilitanti di diversa ampiezza e durata nel

tempo.

⚫ Un ricordo che ha segnato la memoria degli italiani è stata

l’esplosione del reattore dell’ Icmesa in lombardia che

sublimò nell’aria decine e decine di grammi di diossina che

contaminarono persone (con gravi Patologie) i terreni e le

cose per un raggio consistente e che ancora a distanza di

decenni continua a colpire perché presente nei terreni o

negli anfratti delle case etc.

⚫ Altro punto da non sottovalutare sono le infezioni animali

(aviaria peste suina brucellosi) che se non contenute con

decontaminazioni dei mezzi, materiali e degli operatori

risultano pericolose per l’uomo e spesso presenti in una

area devastata.

E’ da rammentare che spesso in aree dismesse prossime ad aree industriali e negli edifici che furono di produzione vengono

insediati musei, archivi biblioteche aree di socialità aule Universitarie etc. Spesso nei terreni possono trovarsi infestanti, inquinanti

Pericolosi che una banale coltivazione o opera stradale profonda o superficiale portano in superficie depositandosi ad esempio su

libri,statue, quadri sedie panche etc.



Conoscenza dati generali

⚫ Acquisizione dati certificati

regionali relativi all’ambiente per il

sito.

⚫ Si riportano stralci della presenza

particelle gamma presenti aria

veneto.

⚫ Presenza nel territorio di particelle

di cesio veneto.

⚫ Presenza di industrie RIR sul

territorio.

⚫ Per  la presenza di cesio vi sono 

letture continue dal 1988 al 2020.

⚫ Per la presenza di industrie nella 

categoria RIR vi sono 100 siti 

divisi per provincia.

⚫ Sono inoltre catalogate le aree 

destinate al trattamento dei rifiuti  

e il tipo stesso dal 2009 al  2019



2018 Gennaio 0 109

2018 Febbraio 0 108

2018 Marzo 0 108

2018 Aprile 0 104

2018 Maggio 0 105

2018 Giugno 0 105

2018 Luglio 0 105

2018 Agosto 0 106

2018 Settembre 0 108

2018 Ottobre 0 112

2018 Novembre 0 113

2018 Dicembre 0 112

Stralcio tabella particelle gamma

presenti aria veneto per l’anno 2018 i

dati coprono dal 2003 al 2020



Grafico dell’andamento del 

cesio

Focalizzate le problematiche bio-chimiche generali e quelle della bonifica preventiva da

ordigni esplosivi. Dobbiamo ricordare che il personale deve essere preventivamente

addestrato da specialisti quali medici, chimici, biologici, microbiologici, veterinari,specialisti

in bonifica e inertizzazione esplosivi, fisici e radiologi e da personale specialista in N.B.C.

e attrezzato con indumenti e protezioni certificate alla salvaguardia e tutelato con le

opportune profilassi.



Puntualizzazioni 
⚫ Relativamente alla bonifica da ordigni esplosivi è bene ricordare che i

siti architettonici impiegati come polveriere o depositi di esplosivi

riservano problemi enormi il più delle volte sotto stimati e affrontati con

diffidenza nel campo culturale e in molti ambienti pubblici. Un esempio

in Verona fu quello del lazzaretto SanMicheliano sopravvissuto alla

guerra nel 1946 fu distrutto da una esplosione con morti e feriti. Fu

affrontata una prima bonifica e si restaurò il tempietto centrale, i mezzi

erano quelli del tempo, si scopri che i quattro pozzi erano stati riempiti

di residuati bellici instabili e annegati in colate di malte e cemento, la

superficie dei cortili bonificata per circa 50 cm. Negli anni tra 1980 e

1990 furono approfondite le indagini con strumentazione più evoluta e

furono ritrovati molti residuati di ordigni; questo permise di affrontare lo

studio del recupero e restauro di quello che rimaneva delle celle. Fu un

incubo in quanto su nessun documento di guerra risultava che oltre alla

balistite e altri esplosivi di artiglieria fosse presente iprite in fiale (gas

Mostarda) e quello più devastante la presenza di fiale senza alcuna

indicazione contenenti (agenti nervini) questo si seppe oltre 25 anni

dopo il ritrovamento. Un terzo tentativo di restauro e bonifica si tentò

negli anni duemila con una nuova bonifica della superficie da parte di

un ente pubblico e tutto si arenò lasciando la zona ad alto rischio,

sopratutto per l’ignoranza dei rischi presenti da parte dei responsabili

che non affrontano il problema e pensano a destinarlo

urbanisticamente a parco

⚫ Un inciso deve poi essere fatto anche per le cautele da

intraprendersi negli interventi condotte sui siti della grande

guerra (1915-1918) all’interno di fortificazioni storiche o

trincee gallerie di contromina in quella che fu la prima linea

di entrambe le parti e in aree contigue si ritrovano reperti

altamente pericolosi, nascosti spesso nei punti chiave per

la staticità del manufatto; costituiti spesso da contenitori di

trinitrotoluene (nitroglicerina) ricordo per nessun motivo

deve essere condotta alcuna operazione se non dopo

l’intervento degli artificieri. Ricordiamo che per questi

interventi il personale di ricognizione deve essere

preventivamente addestrato al riconoscimento di ordigni

e/o esplosivi come anche alle presenze di tipo NBC. Da

ultimo ricordo come riferito da esperti in materia operanti

sui campi di battaglia tra medi-oriente e asia che spesso

prima di arrivare ai beni da porre in sicurezza devono

intervenire gli artificieri e gli NBC per bonificare il sito e

permettere il recupero.

Ricordiamo che tutte le operazioni afferenti esplosivi e N.B.C. devono essere affrontate con la massima

cautela e sopratutto deve essere evitato lo scatenarsi del panico in luoghi devastati da eventi avversi o

meno. Il tutto va trattato con la riservatezza e le accortezze del caso.



Inquadriamo ora cosa è

necessario ed indispensabile

conoscere quando si

interviene per recuperare un

bene o più beni.

L’allegato schema serve per

poter estrapolare un metodo

generale da adattare ai casi

che in emergenza si

prospettano.

Ricordiamo che un caso non

è mai eguale ad un altro.



Informazioni necessarie
⚫ Conoscere come sono stati realizzati i

contenitori (Edifici-Musei-Magazzini

Teatri-Palazzi) si rimanda agli Allegati

n° 5 e n°6 di manualistica Storica;

⚫ Per gli edifici moderni e le costruzioni in

c.a. acciaio, vetro e tenso-strutture

essendo strettamente legate al calcolo

statico e al ciclo di durata si rimanda ad

una trattazione specifica da parte di

specialisti.

⚫ Concatenamento di un dissesto statico

con altri eventi calamitosi su di un bene

individuo o su uno o più affreschi, su di

una tela, su di una tavola su arredi o su

qualsivoglia bene culturale esempi

sono cadute di soffitti decorati per

effetto di sisma più gravità e incuria etc

pg 11 relazione più casi a confronto

caso limite il crocifisso del Cimabue.

⚫ Avere chiaro cosa si va a

recuperare e dove è

ubicato il bene

(collocazione fisica del

luogo ove si trova e se è

oggetto di protezioni

speciali o meno)
⚫ Nozioni di ciò che significa dissesti statici

nelle strutture edilizie e quale gravità indica

una certa lesione e/o una deformazione

cose sicuramente complesse ma che una

schematizzazione (redatta da specialisti

dotati di decenni di esperienza) servono

subito a capire se la parte è agibile o meno

in dubbio consultare uno specialista,

ricordiamoci che è in gioco la vita delle

persone. L’allegato n° 3 e la rel pag 10 e 11

illustrano casi concreti.

⚫ Avere consapevolezza che l’incuria e la

sciatteria precedente pone a rischio il

bene e le persone che in fase

emergenziale cercano di porlo in

sicurezza. Si va dall’avere trascurato gli

apparati tecnici all’aver trascurato lo

stato dei materiali originali, all’aver

trascurato la meteorologia le perdite

dell’acquedotto, fughe di gas,

manutenzione impianti antincendio etc.

⚫ Presunte condizioni di conservazione del bene o

dei beni prima dell’ intervento. Rammento che i

dati di schedatura del ministero hanno un taglio

puramente burocratico ad indirizzo vagamente

storico archivistico, salvo la schedatura iper

tecnica di SICAR creato dall’università di Pisa

nessuna delle due per chi opera in emergenza

serve, entrambe di difficile compilazione anche

per chi opera da anni su questi argomenti. Si

rimanda all’allegato n°7 sunto di quello redatto

dall’ università di Trieste che raccoglie

informazioni di tipo tecnico esaustive per il

proseguo e lo stato di fatto.









Operativamente in prima linea manca tutto, dall’energia alle infrastrutture di rete,agli spazi di archiviazione in

lettura e scrittura degli enti o dei privati, alla fonia, all’infrastruttura in fibra se esistente, spesso i ripetitori sono

caduti (anche fisicamente)o sono privi totalmente di energia; ricordiamo che la priorità viene data alla rete sanitaria

e alle reti strategiche. La satellitare per la massa di dati in gioco e non strategici non viene adottata comunemente.

1) Adottare indumenti certificati e l’esecutore dei test di sicurezza quelli di massima protezione, condurre i test con

strumenti semplici e in dotazione integrati da quelli per la chimica la biologia e i gas ed anche quelli per accertare la

presenza di esplosivi strumenti e indumenti devono essere indicati dagli specialisti in materia.

2) Individuare su quale manufatto si deve operare e ricercare indicatori di riferimento diagnostico semplici a

classificare il rischio e la sua eventuale resistenza residua; al minimo dubbio fermarsi e consultare via radio un

tecnico che fornisca assistenza immediata se la consulenza non fosse sufficiente non mettere a repentaglio le

persone ed obbligare i responsabili della tutela a recarsi sul posto.

3) Avere cognizione della staticità del Bene sia esso un manufatto architettonico o un apparato decorativo

(affresco, decorazione a stucco, telero da parete o da soffitto, o una serie di pale in massello ligneo, un organo

antico) questo in primis è avere nozione sui pesi in gioco dei vari materiali dalle poche centinaia di chili di alcuni

legnami al mc alle migliaia di kg di marmo e metalli, si rimanda alle tavole dei pesi allegate, Inoltre si suggerisce la

‘approfondimento degli allegati n°5 e 6 di manualistica storica per le implicazioni costruttive che chiariscono il loro

essere.



Estratto allegato n° 8 e n° 9 





Sepolcreto scaligero 

Arca di Cansignorio











Raccolta dati sul campo
⚫ All’arrivo sul posto la prima cosa da fare

compatibilmente all’esistenza o meno di una copertura

satellitare (se non preclusa per motivi di sicurezza)

geo-referenziare il luogo, alternativamente fare il

punto strumentalmente con bussola sestante e

altimetro; questi parametri successivamente

comparati alle informazioni ante evento garantiscono

l’individuazione del luogo e/o dei beni

⚫ Nell’ ipotesi di beni diffusi, e/o architetture fare un

congruo numero di riprese con termo scanner che

associate a letture di temperatura e umidità sia

ambientale che dei materiali costitutivi (con le cautele

del caso) e con l’identificazione univoca dei punti di

presa. Il tipo di apparecchiature dovrà essere di facile

uso e affidabilità e scelto con uno specialista di

diagnostica monumentale, statica e bio chimica

⚫ Procedere ad una ripresa zenitale a mezzo di droni attrezzati con

camere digitali anche all’IR, in alternativa con mezzi di fortuna

(mosaicare) la ripresa eseguita o con palloni frenati o prolunghe o altre

riprese dall’alto dopo aver fissato riferimenti misurati certi e triangolati,

successivamente verranno forniti a chi procederà al foto

raddrizzamento.

⚫ Contestualmente con un apparecchio fotografico digitale tarato per le

foto all’infrarosso coprire i luoghi il più possibile, forniscono una

consistente mole di informazioni tecniche se realizzate a ridosso

dell’evento e utilissime alla redazione del progetto di restauro.

⚫ L’apparato logistico di supporto alla o alle squadre dovrà

reperire i file pregressi relativi alla località o alle località

interessate relativi alla meteorologia (h 24 e 365 gg per tutti

gli anni reperibili) dalle Agenzie Regionali per l’Ambiente

tutti i dati relativi all’inquinamento del territorio, Dagli

apparati Statali, regionali ,comunali l’andamento delle

acque e dalle autorità di bacino dei fiumi (ricordo che negli

anni ottanta la competenza fu polverizzata con problemi di

competenza e di accesso ai dati.



Raccolta dati sul campo senza

manomettere il bene 

⚫ Campioni d’ aria con apparecchiature

omologate in uso all’arpa, ai nuclei di

igiene del lavoro (spisal),ai nuclei di

polizia scientifica e agli specialisti NBC

tali campioni vanno raccolti sigillati

classificati e conservati per le analisi di

studio

⚫ Campioni di liquidi e/o fanghi con

apparecchiature omologate in uso

all’arpa, ai nuclei di igiene del lavoro

(spisal),ai nuclei di polizia scientifica e

agli specialisti NBC tali campioni vanno

raccolti sigillati classificati e conservati

per le analisi di studio
⚫ Campioni di polveri presenti con

apparecchiature omologate in uso

all’arpa, ai nuclei di igiene del lavoro

(spisal),ai nuclei di polizia scientifica e

agli specialisti NBC tali campioni vanno

raccolti sigillati classificati e conservati

per le analisi di studio

⚫ Campioni di muffe, licheni, spore di micro-muffe e/o

parassiti con apparecchiature omologate in uso all’arpa, ai

nuclei di igiene del lavoro (spisal),ai nuclei di polizia

scientifica e agli specialisti NBC tali campioni vanno raccolti

sigillati classificati e conservati per le analisi di studio.

⚫ Le medesime cautele devono essere prese nel caso di

presenza di liquidi organici rinvenuti



Termo scanner e riprese Infrarosso in falsi 

colori



Tecnologia SWIR e rifletto-grafia I.R.

Le apparecchiature sensibili alla regione spettrale da 0,9 a 

1,7







Sunto per T max e umidità % 

Ambiente e pressione media 

Verona

















Correlazione univoca dati per interventi successivi

⚫ Inquadramento univoco sullo

stato materiali e dei beni al

momento dell’

immagazzinamento.

⚫ Associazione di un codice

univoco su base nazionale se

possibile al bene.

⚫ L’analisi chimica dei frammenti del bene

reperiti in modo non distruttivo, permette di

avere un quadro preciso sui componenti e

comprendere il tipo di aggressione subita o

il periodo di realizzazione di una cromia, o

se al momento dell’evento anomalo una

idrolizzazione del supporto abbia innescato

delle reazioni chimiche che hanno mutato lo

stato delle cose o se questo era avvenuto in

precedenza

⚫ Spesso in questa fase si possono evidenziare

anomalie legate ad interventi passati, che vanno

dall’impiego di materiali ad esempio ferrosi con

compresenza di rame o altro metallo (con

fenomeni elettrolitici conseguenti), condense di

vapore acqueo all’interno di una statua con

l’ossido riduzione del ferro (aumento di 1/3 del

volume Fe ed esplosione del manufatto).

⚫ Trattamenti protettivi della pietra che hanno

innescato l’idrolizzazione di uno o più micro scisti

argillosi instabile la struttura (foto con anomalia

esiziale meccanicamente se non contenuta in

tempo.
⚫ Raccolta campioni di liquidi se presenti che

hanno imbibito il bene, per capire con quale

agente patogeno, dalla flora ai licheni, spore

fungine, muffe,acidi, basi etc, può abbiano

contaminato il campione o se in presenza di

liquido non contaminante ,l’interazione nel

periodo di giacenza abbia innescato agenti

patogeni latenti nel bene. La conoscenza di

questi dati consente di fare una diagnosi

reale base per il restauro.

⚫ L’accertamento dell’umidità presente nel

bene, permette di conoscere alcune

primarie caratteristiche meccaniche del

materiale sia esso pietra, mattone malta,

arriccio o intonachino o film pittorico per un

fresco etc.

⚫ Nel caso che si conoscano anche le variabili

locali meteo in sequenza storica come

quelle micro- climatiche se è in un museo si

ottiene una moltitudine di conoscenze di

base, e si può costruire un modello

matematico sull’evoluzione.

⚫ La raccolta in fase emergenziale di

questi dati permette di avere un

informazione corretta del bene. Alcune

analisi sia batteriologiche, chimiche, e

o sanitarie permettono un corretto

immagazzinamento dei beni e la

pianificazione successiva degli

interventi di conservazione. Dotarsi di

contenitori,provette, imballaggi sterili e

strumenti di raccolta campioni anche

essi sterili consente una diagnosi

corretta..



Strumentazione basilare
⚫ In fase emergenziale è necessario dotarsi di una strumentazione basilare per la raccolta delle informazioni relative alla temperatura

superficiale del bene e all’umidità percentuale associata allo stesso.

⚫ Lo stesso vale anche per i micro reperti (polveri di malte etc) e del contesto ambientale,

⚫ La raccolta dati storica dei parametri meteorologici da estendersi su scala più ampia a seconda delle necessità.

⚫ Oltre a questi dati sono essenziali quelli provenienti dalle Agenzie Regionali per l’Ambiente che spaziano dall’aria al suolo,ai particolati, alle

produzioni a rischio e la loro dislocazione sul territorio

⚫ Le stesse agenzie diffondono in forma ufficiale i dati relativi alla contaminazione radioattiva (ricordo che in veneto siamo a poco più di 250

km da una centrale nucleare non di ultima generazione).

⚫ Dotazione di misuratori laser di qualità, livelle laser, metri, e cordelle e cavi a metratura certificata per creare basi a lunghezza nota,cartelli

a numerazione univoca e descrittiva, cavalletti e una stadia certificata.

⚫ Termo-igrometri ad infrarosso per associare ad un punto parametri di temperatura e umidità % (identificare il punto, la quota e l’orario e il

giorno), igrometro da terreno o di profondità per letture associate a interventi più complessi.

⚫ Inquadramento fotografico preliminare al recupero dei beni a mezzo di fotografie referenziate, oltre il punto di presa risulta esaustivo l

ripresa fatta con le tabelle certificate della Pantone per l’identificazione certa del colore e i parametri legati alla altezza del sole su l'orizzonte

(ora solare no ora legale) e se possibile la rilevazione parametri degli ultravioletti. Formato di ripresa per l’alta qualità in RAW e

normalmente in jpg ricordo che i supporti di memoria devono essere facilmente identificabili con numerazione univoca e conservati integri.



conclusione
⚫ E’ importante che tutte le informazioni raccolte in fase di primo intervento confluiscano in un’unica base dati su scala nazionale, che

opportunamente strutturata ed arricchita dai miliardi di informazioni giacenti (negli uffici pubblici, semi-pubblici, privati sono dati esistenti che

possono essere utilmente impiegati ) realizzano un un database pubblico, che opportunamente associato a criteri di intelligenza

artificiale,estrapoli e produca dati che coprano dal ciclo di rischio al restauro.

⚫ il loro utilizzo formativo per addestrare le sperimentazioni sui cicli di rischio futuro .

⚫ Tutto seguendo standard di archiviazione e uso non proprietari (e quindi accessibili a tutti) ricordo che esiste codice dell'amministrazione

digitale in vigore in Italia da oltre dieci anni e di derivazione europea.

⚫ In questa logica deve essere inserita anche la concezione fondante della manutenzione continua dei beni, alla raccolta sistematica di notizie

sullo stato di conservazione dei beni, e su tutti i parametri che formano la conoscenza.

⚫ Operazioni che possono essere agevolmente condotte facendo interagire il terzo settore con il privato tecnico con le istituzioni preposte, alla

razionalizzazione della formazione ora staccata dalla realtà e frammentata in rivoli di specialità che non si parlano non si ascoltano e

sopratutto come anche nel settore pubblico non agiscono più nella realtà; dissipando conoscenze accumulate in millenni di esperienza.

⚫ Verona 23/04/2022

⚫ PietroMaria Cevese


